1624

ma pe¥
cagione
dells Lega

porrate
agli efami
della Repu-
b!“ﬂﬂ Sk

fE rigitta-
910 con V&=
'giam' 5

290 DELL’ HISTORIA VENETA

cioche tutta la Lega viconcorrefle, furono i progetti portati
a’ Venctiani ; perche, quantunque i Francefi, e i Savojatdi fi
foflero dati a credere, che, memori dell’ emulationi antiche,
doveflero facilmente adherirvi, in Senato pero pofte le pafiio-
ni (dal tempo, e dalla lunga Pace, quali che cancellate) in
bilancia co’ motivi dell’ equitd , e del comune interefle ; Gio-
vanni Bafadonna contra alcuno, che v’ aflentiva , parlo in tale
fentenza . Doveremo dungue vendicare le provocationi , o le
gelofie degli Auftriaci [opra uno Stato jnnocente? Ob quanto
[ara perniciofo a tutti I elempio, [e, per inftigare alla guer-
ra, baftera [ opportunita del fito, o I opulenga dello f?ata_.
Egl; ¢ vero, che fono i Genovefi obligati alla Spagna s ma il
timove , ¢ la neceflita, in cui vogliamo precipitarks , non é il
mexRo di [cioglier)i da quelle catene. Se bora preftano ; Por-
ti, [e concedono il paffo, comverranno accettay’ i Prefidii. Se
; privati contribuifcono I’ Oro , aftringereno i Publico a rice-
ver la Legoe. Dall una parte pretende con applanfo la Lega
feacciar ‘55//4 Valtellina gli S pﬂgnw/i, ¢fcludere dalla Rbe-
tia gli Auftriaci, vedimer’ i Grifoni, veftituirli alla Liberta,
> al Dominios dall altra con inginftntia tentera d opprimere
Genova, d eftinguere una Republica , di cambiare forfe nome,
ma non [oggettione all Italia @ Ma che parb d acquifti ? vor-
remo, pin tofto, che moderar’ il comando degli Spagnuoliy pe-
[ante pur troppo a queft afflista Provincia , accrefcerlo con nuo-
va, e maggior appendice , a [peciofo titolo di difefa , [ensza con-
trafto. Cbisa che non raffigurino un fz'omo z Genovefi la loro
fortuna , e cbe , cambiandy afpetto | Italia, non rifarcifeans
il Juftro al loro governo? Ma ne perderemo la [peranza per fem-
pre, fe 4 vincoli d oro, cbe ne legano alcuni al prefente , ag-
giungeremo quelli di fervo, ne’ quali’| pericolo gli ponga tutti
cattivi. Non ¢ cosi agevole , come [entiamo da Francefr,
e da Savojardi delinearfi., la propoftz conguifta . E il Geno-
vefato rej% forte dal /ta‘ , difefo dalla Natura. La Citth
dall ampiexza, e popolatione puo foftenerfi ; 7l Mare apertole
fomminiftra foccorfs 5 i1 Milanele vicino contribuira I affiften
x¢. E che avverrcbbe di Cario, quando fi trovaffe cinto da
gli Spagnuoli, e di Genpovefi in piu lati, e forfe lafciato. in
preda a pericoli da’ Francefi per la lovo naturale inconftanga
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